PROF. GIANLUCA GIRONE                                                                                       ESERCITAZIONE N. 3 – AUMENTI C.S.

ESERCITAZIONE 

N. 3
AUMENTO DEL

CAPITALE SOCIALE

TIPOLOGIE DI AUMENTI DEL CAPITALE SOCIALE

L’aumento del Capitale Sociale può essere:

· SENZA VARIAZIONE del P.N.  (Virtuale o Gratuito)
· CON VARIAZIONE del P.N.  (Reale o a Pagamento)
Tutte le variazioni di capitale, aumentative o diminutive,  devono essere deliberate in assemblea straordinaria alla presenza di un notaio.

CARATTERISTICHE DELL’EMISSIONE DI NUOVE AZIONI
(AUMENTO REALE)

-Copertura fabbisogno finanziario mediante nuova  immissione di capitale proprio (ricapitalizzazione);


-attuazione di programmi di espansione degli investimenti di medio-lungo periodo.

LIMITI ALL’EMISSIONE DI AZIONI 

L’art. 2438 c.c. dispone che il capitale sociale non può essere aumentato se le vecchie azioni non sono state interamente liberate: pertanto, quando vi sono versamenti ancora da effettuare, prima di procedere all’aumento gli amministratori devono richiamare quanto ancora dovuto dai soci alla società.

L’emissione di nuove azioni richiede che siano preventivamente regolamentati:

PREZZO DI EMISSIONE

All’atto dell’emissione di nuove azioni la società deve stabilire il loro prezzo di emissione.

L’art. 2346 c.c. per evitare annacquamenti di capitale potenzialmente pregiudizievoli per i creditori e per gli stessi soci, vieta l’emissione sotto la pari.
Le azioni, quindi possono essere emesse:

· alla pari (per un valore corrispondente al loro valore nominale)

· sopra la pari (per un importo superiore al loro valore nominale)

DIRITTO DI OPZIONE

il diritto a sottoscrivere prima di altri le nuove azioni in base a un rapporto di sottoscrizione predeterminato
Il diritto di opzione spetta anche ai titolari di obbligazioni convertibili; esso  può essere esercitato direttamente dal socio (o dal titolare dell’obbligazione convertibile) oppure può essere dallo stesso ceduto a terzi contro riscossione di un prezzo opportunamente determinato (buono di opzione) o ancora può essere non esercitato (azioni inoptate), ritornando le azioni -dopo un dato termine di tempo - a disposizione della società.
Nella delibera assembleare di aumento del capitale sociale deve essere indicato il rapporto tra le azioni possedute (vecchie azioni) e le azioni da sottoscrivere (nuove azioni); in tal modo vengono stabilite la modalità per l’esercizio del diritto di opzione.

GODIMENTO DEI TITOLI EMESSI

Se l’aumento di capitale avviene quando il periodo amministrativo è già iniziato, gli utili prodotti dalla società si sono in parte già formati.

È necessario, pertanto, individuare la data da cui comincia a maturare il diritto al dividendo per le nuove azioni, poiché non è “corretto” che i nuovi soci percepiscano lo stesso dividendo dei vecchi azionisti che avevano investito i loro capitali dall’inizio dell’esercizio.

Allo scopo di evitare riparti di utili composti in base al tempo si ricorre spesso alla soluzione di far versare una somma a titolo di conguaglio per gli utili maturati dall’inizio dell’esercizio alla data di emissione dei nuovi titoli.

Detta somma viene contabilizzata in una apposita Riserva conguaglio utili in corso (Rateo Dividendi Azionari).

La società Alfa spa ha un capitale sociale di € 1.000.000 diviso in n. 100.000 azioni, ciascuna del valore nominale di € 10.

L’assemblea straordinaria del 1.6.200x delibera:

aumento capitale sociale da € 1.000.000 a € 1.500.000 con emissione di n. 50.000 nuove azioni, del valore nominale di € 10 ed al prezzo di emissione di € 12, oltre € 0,60 quale rateo per dividendi maturati nell’esercizio 200x.

Il valore di mercato delle vecchie azioni è di € 15.

Supponiamo che il socio A possegga n. 20.000 azioni, e che non voglia sottoscrivere l’aumento di capitale sociale, pertanto determina il valore teorico del diritto d’opzione per cederlo.
DIRITTO D’OPZIONE

Il valore teorico del diritto (o buono) di opzione può essere calcolato nel seguente modo.

Indicando con:

Ve 

= 
valore di emissione delle nuove azioni 
(€ 12)
Vm

=
valore di mercato delle vecchie azioni 
(€ 15)
v

=
numero delle azioni vecchie         

(n. 100.000)
n

=
numero delle azioni nuove


(n.   50.000)
Vo

=
valore diritto di opzione


	
	Vo =
	n(Vm - Ve  )

	
	
	v+n


Dal numeratore della formula si deduce che tanto maggiore è la differenza fra la quotazione del titolo ed il prezzo di emissione, tanto più alto è il valore del diritto di sottoscrivere i titoli di nuova emissione.
	Vo =
	50.000(15 - 12  )
	=
	150.000
	=
	1 

	
	150.000
	
	150.000
	
	


Il valore del diritto d’opzione per il socio A è di € 1 per ogni azione posseduta.

Il rapporto di cambio sarà di 2 a 1, vale a dire per ogni 2 vecchie azioni detenute si ha diritto a riceverne 1 nuove.

Il rapporto è determinato dal confronto tra numero di azioni vecchie e numero di azioni nuove.
RILEVAZIONE AUMENTO CAPITALE SOCIALE
	Azionisti c/sottoscrizione
	a
	Diversi
	
	
	
	€
	630.000

	
	
	Capitale Sociale
	
	€
	500.000
	
	

	
	
	Riserva Sopraprezzo Azioni *
	
	€
	100.000
	
	

	
	
	Rateo Dividendi
	
	€
	30.000
	
	

	
	
	
	
	
	


	Banca c/c
	a
	Azionisti c/sottoscrizione
	
	
	
	€
	630.000


*  
 Ai sensi dell’art. 2431 C.C., la riserva sopraprezzo azioni non può essere distribuita agli azionisti fino a che la riserva legale non abbia raggiunto un importo pari al 20% del capitale sociale.

Si supponga che a conclusione dell’esercizio la società Alfa spa abbia realizzato un utile di € 100.000. 

	Profitti e Perdite
	a
	Utile esercizio
	
	
	
	€
	100.000


	Rateo Dividendi
	a
	Utile esercizio
	
	
	
	€
	30.000


	Utile esercizio
	a
	Stato Patrimoniale
	
	
	
	€
	130.000


All’apertura del nuovo esercizio

	Stato Patrimoniale
	a
	Utile esercizio
	
	
	
	€
	130.000


Al momento dell’erogazione dei dividendi

	Utile esercizio
	a
	Azionisti c/dividendi
	
	
	
	€
	130.000


	Azionisti c/dividendi
	a
	Banca c/c
	
	
	
	€
	130.000


MODALITA’ DI AUMENTO REALE  DEL C.S.
L’ aumento del C.S. è disciplinato dalle medesime regole della costituzione della società per azioni, pertanto è possibile sottoscrivere l’aumento di capitale sociale:

· in denaro (con versamento all’atto della sottoscrizione del 25%)

· in natura



beni congiunti



beni disgiunti

La società Alfa spa delibera aumento capitale sociale di € 600.000

Così sottoscritto:

socio A
in denaro € 200.000

socio B
apporto titoli del valore di € 100.000

socio C
apporto congiunto azienda valore € 300.000
	Diversi
	a
	Capitale Sociale
	
	
	
	€
	600.000

	Socio A c/sottoscrizione
	
	
	
	€
	200.000
	
	

	Socio B c/sottoscrizione
	
	
	
	€
	100.000
	
	

	Socio C c/sottoscrizione
	
	
	
	€
	300.000
	
	

	Sottoscrizione Aumento Capitale Sociale 
	
	
	
	
	


	Banca c/c
	a
	Socio A c/sott.ne
	
	
	
	€
	50.000

	Versamento  25%  quota  Capitale Sociale sottoscritto socio A


	Titoli
	a
	Socio B c/sott.ne
	
	
	
	€
	100.000

	Conferimento Titoli  Socio B
	
	
	
	
	


	Diversi
	a
	Diversi
	
	
	
	€
	980.000

	Immobili
	
	
	
	€
	600.000
	
	

	Impianti
	
	
	
	€
	300.000
	
	

	Crediti
	
	
	
	€
	80.000
	
	

	
	a
	F.do Amm. Immob.
	
	€
	400.000
	
	

	
	a
	F.do Amm. Imp.
	
	€
	250.000
	
	

	
	a
	Fornitori
	
	€
	30.000
	
	

	
	a
	Socio C c/sott.ne
	
	€
	300.000
	
	

	Conferimento Azienda Socio C
	
	
	
	
	


MODALITA’ DI AUMENTO VIRTUALE (GRATUITO) DEL C.S.

L’aumento gratuito di capitale senza essere accompagnato da emissione di azioni a pagamento, può avvenire nei seguenti casi:

· conversione di obbligazioni
· capitalizzazione di riserve palesi 
· rivalutazione di attività
L’aumento del capitale sociale in tutti i casi indicati avverrà:
· emissione di azioni gratuite in proporzione delle vecchie possedute
· aumento valore nominale delle azioni possedute
MODALITA’ DI AUMENTO VIRTUALE (GRATUITO) DEL C.S.

La società Alfa spa ha un capitale sociale di € 1.000.000 diviso in 100.000 azioni, ciascuna del valore nominale di € 10.

CONVERSIONE DI OBBLIGAZIONI

Si verifica quando periodicamente sono raccolte le opzioni esercitate.
La società Alfa spa ha emesso un prestito obbligazionario convertibile di € 500.000 per un numero di 50.000 obbligazioni al valore nominale di € 10

Si supponga che vengano sorteggiate 10.000 obbligazioni di cui:

8.000 sono convertite in azioni 

2.000 sono rimborsate

	Prestito Obbligazionario
	a
	Diversi
	
	
	
	€
	100.000

	
	
	Azionisti c/sottoscrizione
	
	€
	80.000
	
	

	
	
	Debito per obbligazioni estratte
	
	€
	20.000
	
	

	
	
	
	
	
	


	Azionisti c/sottoscrizione
	a
	Capitale Sociale
	
	
	
	€
	80.000


	Debito per obbligazioni estratte
	a
	Banche c/c
	
	
	
	€
	20.000


CAPITALIZZAZIONE DI RISERVE PALESI

Tale aumento si richiede, in alcuni casi, per preparare una successiva emissione di azioni a pagamento.
La società Alfa spa ha il patrimonio netto così composto:

Capitale sociale



€
1.000.000

Riserva Legale



€
   200.000

Riserva Straordinaria


€
   300.000

Riserva sopraprezzo azioni

€
   100.000

La società Alfa spa delibera l’aumento gratuito del capitale sociale di € 400.000

Attraverso la capitalizzazione delle riserve disponibili (Riserva straordinaria e Riserva sopraprezzo Azioni) . 

Con emissione di 2 nuove azioni ogni 5 possedute

	Diversi
	a
	Capitale Sociale
	
	
	
	€
	400.000

	Riserva Straordinaria
	
	
	
	€
	300.000
	
	

	Riserva sopraprezzo azioni
	
	
	
	€
	100.000
	
	


RIVALUTAZIONE DI ATTIVITÀ

Riguarda l’adeguamento monetario dei cespiti patrimoniali. La rivalutazione degli impianti comporta l’aumento del valore delle attività patrimoniali e l’equivalente aumento del patrimonio netto.
La società Alfa spa ha il patrimonio netto così composto:

Capitale sociale



€
1.000.000

Riserva Legale



€
   200.000

Riserva Straordinaria


€
   300.000

Riserva sopraprezzo azioni

€
   100.000

La società Alfa spa, a seguito di rivalutazione del valore dei propri immobili iscrive in bilancio una Riserva di Rivalutazione monetaria di € 600.000.

L’assemblea dei soci delibera di capitalizzare tale riserva attribuendo:

€ 500.000 ad incremento del capitale sociale

€ 100.000 ad adeguamento proporzionale della riserva legale


Contabilmente:

	Immobilizzazioni
	a
	Rivalutazione 
	
	
	
	€
	600.000


	Riserva straordinaria
	a
	Ris. Riv. Monetaria 
	
	
	
	€
	600.000


Venute meno le cause inflattive si potrà riutilizzare la riserva di rivalutazione monetaria come segue:

	Riserva Rivalutazione monetaria
	a
	Diversi
	
	
	
	€
	600.000

	
	
	Capitale Sociale
	
	€
	500.000
	
	

	
	
	Riserva Legale
	
	€
	100.000
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